
Lunedì alle ore 16.00 - Sabato alle ore 15.00 

Prossimo incontro:  

Lunedì 25 novembre dalle ore 21.00 alle 22.15 
 

Le parabole al cuore (Mt 13)  - Cristina Caracciolo 

In Seminario Vescovile - Ingresso via G.Pascoli, 51 

26 NOVEMBRE - SAN BELLINO VESCOVO 
Della famiglia padovana dei Bertaldi, compare la prima volta in un docu-
mento del 1107 come canonicus presbiter. Erano anni tristi quelli per la 
Chiesa padovana. Eminente per la santità della vita e l'elevatezza delI'in-
gegno, Bellino si dedicò totalmente all'attuazione in diocesi della riforma 
gregoriana. S'adoperò pertanto a recuperare i beni che chiese e monasteri 
avevano perduto durante la lotta tra Sacerdozio ed Impero, a confermarne 
giuridicamente il possesso e, ove fosse possibile, ad aggiungerne degli 
altri Durante il suo episcopato e grazie al suo influsso, la città si awiò alle 
libere forme municipali. L'energia mostrata in difesa dei diritti della Chie-
sa non poté non toccare gli interessi di qualche potente. Nel 1147, proba-
bilmente il 26 novembre, mentre era in viaggio per il monastero di Van-
gadizza (Badia Polesine), fu trucidato nelle boscaglie di Fratta Polesine 
da sicari al soldo della famiglia padovana dei Capodivacca. Il suo corpo, 

deposto nella chiesetta di S. Giacomo di Lugarano, quando questa, pochi anni dopo, fu travolta 
dall'inondazione, rimase trent'anni sotto le macerie, finché gli abitanti del capoluogo S. Marti-
no di Variano lo estrassero per portarlo nella loro chiesa, la quale insieme con il paese stesso 
finì per prendere il nome del martire.  

Venerdì 
29 novembre 2019 

30 NOVEMBRE 
Festa di sant’Andrea, 
Apostolo: nato a Betsai-
da, fratello di Simon 
Pietro e pescatore insie-
me a lui, fu il primo tra i 
discepoli di Giovanni 
Battista ad essere chia-
mato dal Signore Gesù 
presso il Giordano, lo 
seguì e condusse da lui 
anche suo fratello. Dopo 

la Pentecoste si dice abbia predicato il Van-
gelo nella regione dell’Acaia in Grecia e 
subìto la crocifissione a Patrasso. La Chiesa 
di Costantinopoli lo venera come suo insigne 
patrono. 

XXXIV DOMENICA DEL T.O. 
24 NOVEMBRE 2019 
N.S.GESU’ CRISTO 

RE DELL’UNIVERSO 

Letture: 
2 Samuele 5,1-3;  

Salmo 121,  
Colossesi 1,12-20;  

Luca 23,35-43 

Quell’uomo sapeva  
di aver commesso tanti sbagli 
e di aver meritato la  
condanna degli uomini. 
Quell’uomo avvertiva di aver rovinato 
la sua esistenza,  
che ora stava per terminare 
e nel modo più terribile,  
più ignominioso, 
sotto gli occhi di tutti. 
Quell’uomo, Gesù,  
non può fare a meno 
di constatare l’odio che ti circonda: 
il silenzio colpevole, l’omertà dei più 
 che si limitano ad osservare  
ciò che accade, 
le derisioni dei capi 
che hanno realizzato il loro piano 
e ora si illudono di averti fermato, 
le beffe e il rancore dei soldati 

che probabilmente ti scambiano 
per uno di quegli esaltati 
che hanno dato loro filo da torcere 
e che hanno provocato  
morte tra le loro fila. 
E poi, addirittura, gli insulti 
di chi è appeso anch’esso ad una croce 
e sta andando incontro alla fine. 
Eppure, nonostante tutto, quell’uomo 
intuisce che tu non sei un ciarlatano, 
che il modo in cui stai affrontando 
le sofferenze inaudite della croce 
e la barriera di un odio ingiusto 
rivela un amore più forte, 
più tenace di qualsiasi cattiveria. 
E fa l’unica cosa sensata: 
si affida a te, alla tua bontà, 
alla tua misericordia, alla tua tenerezza. 
E tu fai di lui, che innocente non è, 
il primo cittadino del paradiso.  

ROBERTO LAURITA 



Sta morendo, posto 
in alto, nudo nel 
vento, e lo deri-

dono tutti: guardatelo, il re! I più 
scandalizzati sono i devoti osser-
vanti: ma quale Dio è il tuo, un Dio 
sconfitto che ti lascia finire così? Si 
scandalizzano i soldati, gli uomini 
forti: se sei il re, usa la forza! E per 
bocca di uno dei crocifissi, con una 
prepotenza aggressiva, ritorna an-
che la sfida del diavolo nel deserto: 
se tu sei il figlio di Dio... (Lc 4,3).  
La tentazione che il malfattore 
introduce è ancora più potente: se 
sei il Cristo, salva te stesso e noi. È la 
sfida, alta e definitiva, su quale 
Messia essere; ancora più insidiosa, 
ora che si aggiungono sconfitta, 
vergogna, strazio. Fino all'ultimo 
Gesù deve scegliere quale volto di 
Dio incarnare: quello di un messia di 
potere secondo le attese di Israele, o 
quello di un re che sta in mezzo ai 
suoi come colui che serve (Lc 22,26); 
se il messia dei miracoli e della 
onnipotenza, o quello della tene-
rezza mite e indomita.  
C'è un secondo crocifisso però, un 
assassino “misericordioso”, che pro-
va un moto compassione per il 
compagno di pena, e vorrebbe 
difenderlo in quella bolgia, pur nella 
sua impotenza di inchiodato alla 
morte, e vorrebbe proteggerlo: non 
vedi che anche lui è nella stessa 
nostra pena? Una grande definizione 
di Dio: Dio è dentro il nostro patire, 
Dio è crocifisso in tutti gli infiniti 

crocifissi della storia, Dio che naviga 
in questo fiume di lacrime. Che 
entra nella morte perché là entra 
ogni suo figlio. Che mostra come il 
primo dovere di chi ama è di essere 
insieme con l'amato. Lui non ha 
fatto nulla di male. Che bella 
definizione di Gesù, nitida semplice 
perfetta: niente di male, per nessu-
no, mai, solo bene, esclusivamente 
bene. E Gesù lo conferma fino alla 
fine, perdona i crocifissori, si 
preoccupa non di sé ma di chi gli 
muore accanto e che prima si era 
preoccupato di lui, instaurando tra i 
patiboli, sull'orlo della morte, un 
momento sublime di comunione.  
E il ladro misericordioso capisce e si 
aggrappa alla misericordia: ricordati 
di me quando sarai nel tuo regno. 
Gesù non solo si ricorderà, ma lo 
porterà via con sé, se lo caricherà 
sulle spalle, come fa il pastore con la 
pecora perduta e ritrovata, perché 
sia più leggero l'ultimo tratto di 
strada verso casa. Oggi sarai con me 
in paradiso: la salvezza è un regalo, 
non un merito.  
E se il primo che entra in paradiso è 
quest'uomo dalla vita sbagliata, che 
però sa aggrapparsi al crocifisso 
amore, allora le porte del cielo 
resteranno spalancate per sempre 
per tutti quelli che riconoscono Gesù 
come loro compagno d'amore e di 
pena, qualunque sia il loro passato: 
è questa la Buona Notizia di Gesù 
Cristo. 

Le porte del cielo spalancate per noi CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 25 A te la lode e la gloria nei secoli 
Dn 1,1-6.8-20; Cant.Dn 3,52-

56; Lc 21,1-4 

Martedì 26 
S.Bellino vesc. 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla 

Ez 34,11-16; Sal 22; 
1Gv 3,13-16; Gv 10,11-18 

Mercoledì 27 A lui la lode e la gloria nei secoli 
Dn 5,1-6.13-14.16-17; Cant.Dn 

3,62-67; Lc 21,20-28 

Giovedì 28 A lui la lode e la gloria nei secoli 
Dn 6,12-28; Cant. Dn 3,68-74; 

Lc 21,20-28  

Venerdì 29 A lui la lode e la gloria nei secoli 
Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; 

Lc 21,29-33. 30  

Sabato 30 
S.Andrea ap. 

Per tutta la terra  
si diffonde il loro annuncio  

Rm 10,9-18; Sal 18,2-5;  

Mt 4,18-22  

  IN AGENDA… 
Domenica 24 novembre - XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

  Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla seconda elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini seconda elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa   
 

Lunedì 25 novembre 
  Ore 21.00 - In Seminario - La Parola al lunedì 
 

Martedì 26 novembre - SOLENNITA’ DI SAN BELLINO 
PATRONO DELLA DIOCESI E DELLA CITTA’ DI ROVIGO 

  Ore 19.00 - Solenne Concelebrazione eucaristica presieduta dal 
  Vescovo nella solennità di San Bellino - Patrono della Diocesi 
 

Venerdi 29 novembre 
  Ore 16.00 - In canonica - Incontro Movimento Speranza e Vita 
 

Domenica 1 dicembre - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla terza elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini terza elementare 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro GI.SE.MA 


